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NOTA AGGIORNAMENTO ZONE FRANCHE URBANE  
(Febbraio 2015)


1. LO STRUMENTO ZONE FRANCHE URBANE (ZFU)
Le c.d. Zone Franche Urbane prevedono agevolazioni fiscali e contributive a favore di micro e piccole imprese insediate o da insediare in aree urbane caratterizzate da particolare disagio economico e sociale. 
Il regime di agevolazioni era stato introdotto per la prima volta nel nostro ordinamento, con l’art. 1 comma 341 della legge finanziaria del 2007 (L. 296/2006). 
Su proposta del DPS-MISE di concerto con il Ministro della Solidarietà Sociale, era stato attribuito al CIPE il compito di provvedere alla definizione dei criteri per l’allocazione delle risorse e per l’individuazione delle Zone Franche Urbane sulla  base  di indicatori e parametri socio-economici. 
Con Delibera CIPE 5/2009  erano state individuate 22 ZFU da finanziare in Italia, collocate nei seguenti Comuni: Andria, Cagliari, Campobasso, Catania, Crotone, Erice, Gela, Iglesias, L’Aquila, Lamezia Terme, Lecce, Massa, Carrara, Matera, Mondragone, Napoli, Pescara, Rossano Calabro, Sora, Torre Annunziata, Taranto, Velletri, Ventimiglia. 
Quanto alle risorse finanziarie, la legge finanziaria 2007 (art.1 comma 340 e succ.) aveva istituito un Fondo di 50 mln di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. La legge finanziaria 2008 (L. 244/2008, commi 561, 562 e 563) aveva confermato tale stanziamento; infine, anche all’inizio del 2010 le ZFU erano state  rifinanziate con 50 mln di euro (inizialmente erano previsti 200 milioni).  Si è sempre rimasti in attesa dei decreti attuativi mai emanati.

2. DECRETO SVILUPPO – BIS (PAC III RIPROGRAMMAZIONE)
L’ex Ministro Barca, nel  contesto  della  riprogrammazione avviata sui Programmi Operativi  2007-2013 con il c.d. Piano Azione e Coesione (PAC, III riprogrammazione), ha rilanciato l’istituto delle ZFU, mai attuate.
Il decreto “Sviluppo bis” (art. 37 del DL  179/2012, convertito con l. n. 221/2012), ha messo a disposizione 377 milioni di euro, in favore di micro e piccole imprese localizzate in ZFU ricadenti nelle Regioni dell’Ob. CONV (Sicilia, Campania, Puglia, Calabria), precisamente: 
· 9 ZFU tra quelle già selezionate dalla prima delibera CIPE n. 14/2009;
· 19 ZFU delle Regioni dell’Ob. CONV non selezionate dal CIPE con la delibera n. 14/2009, ma valutate “ammissibili” nella relazione istruttoria all’epoca trasmessa dal DPS al CIPE;
· 5 ZFU individuate dalla Regione Siciliana, ai sensi della legge regionale n. 11 del 12 maggio 2010, utilizzando gli stessi criteri nazionali.
· il dispositivo inizialmente non ha trovato applicazione per le ZFU ricadenti in Puglia, per le quali la Regione ha solo successivamente  espresso la volontà di intervenire nell’ambito del piano nazionale; di conseguenza, i relativi provvedimenti attuativi sono stati emanati, non nel 2013 come negli altri casi, ma a partire dall’aprile 2014.
[image: ]
*In Sicilia le ZFU sono diventate 18, essendo state ammesse a finanziamento anche le ZFU del Comune di Lampedusa e Linosa.



3. IMPIANTO ATTUATIVO DELLE ZONE FRANCHE URBANE 
Con la pubblicazione di un Decreto interministeriale (MISE/MEF), il 10 aprile 2013 viene avviata l’attuazione delle ZFU per 3 delle 4 Regioni dell’Ob. CONV (Sicilia, Campania, Calabria). 
L’impianto tecnico, di funzionamento della misura è il seguente: 
· gestione diretta dell’intervento da parte del MISE (DG Incentivi alle imprese) che: 
· adotta, con apposito bando (uno per Regione), le disposizioni di attuazione dello strumento, incluso  il modello di istanza per la richiesta delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie e indicazioni circa le modalità e i termini di presentazione dell’ istanza;
· riceve e istruisce le istanze di agevolazione;
· concede le agevolazioni alle imprese.
La “fruizione” delle agevolazioni è affidata all’Agenzia delle Entrate. 
I beneficiari delle agevolazioni sono piccole o micro imprese già costituite e attive all'interno della ZFU (gli incentivi sono  concessi secondo il regime de minimis[footnoteRef:1]). [1:  Per aiuti “de minimis” s’intendono tutti gli aiuti di piccola entità economica concessi dallo Stato e dalle Amministrazioni pubbliche alle imprese di qualsiasi dimensione. In quanto non incidenti in modo significativo sulla libera concorrenza, gli aiuti in regime “de minimis” possono essere concessi da parte delle Autorità pubbliche senza obbligo di notifica alla Commissione  europea.] 

 Le agevolazioni previste sono le seguenti:
· esenzione dalle imposte sui redditi (IRPEF e IRES);
· esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);
· esenzione dall’imposta municipale propria (IMU);
· esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente. 
Le risorse stanziate dal decreto del 10 aprile 2013 sono le seguenti: 
· Calabria: 56 milioni di euro per 7 ZFU; 
· Campania: 100 milioni di euro per 9 ZFU; 
· Sicilia: 147 milioni di euro (a cui si sono aggiunti i 37,7 mln stanziati dall’amministrazione regionale), per 19 ZFU; 
· con successivo decreto interministeriale 2 settembre 2013 sono stati stanziati 124 milioni di euro- anche per il finanziamento di ZFU localizzate nel territorio di tutti i  Comuni della Provincia di Carbonia-Iglesias.
A  partire dal  dicembre  2013 sono stati emanati i bandi attuativi (con decreto direttoriale):  13/12/2013 bando ZFU Prov. di Carbonia Iglesias); 13/01/2014: bando ZFU Calabria e Campania; 23/01/2014, bando ZFU Sicilia.
Infine, il 18 aprile 2014 è stato emanato il bando attuativo per le ZFU della Regione Puglia per le quali sono stati stanziati circa 60 milioni di euro. 
Si è trattato dell’ultimo bando emanato, in quanto, come già detto, le ZFU della Puglia, pur previste nel PAC, non erano state incluse nel primo Decreto interministeriale, poiché in prima battuta la Regione aveva rappresentato la volontà di finanziare tali interventi con propri strumenti. Successivamente,  la Regione stessa ha chiesto, invece,  di utilizzare lo strumento nazionale per l’attuazione dell’agevolazione; di conseguenza con Decreto interministeriale del 21 gennaio 2014, sono state attuate anche le 11 ZFU pugliesi [1.Andria; 2.Barletta; 3.Foggia; 4. Lecce; 5. Lucera; 6.Manduria; 7.Manfredonia; 8.Molfetta; 9.San Severo; 10.Santeramo in Colle; 11. Taranto],.

4. IL PROGRAMMA DI COLLABORAZIONE MISE/ANCI (DICEMBRE 2013 – GIUGNO 2014)
Con la pubblicazione del decreto Sviluppo bis, l’ANCI, avvalendosi della propria tecnostruttura IFEL, ha da subito avviato iniziative di prima informazione verso sindaci e funzionari dei Comuni interessati.  
Subito dopo, su richiesta della DG Incentivi alle imprese del MISE, è ha avviato nel dicembre 2013 un vero e proprio Programma di supporto in collaborazione col MISE stesso. 
Già all’avvio delle ZFU, infatti, si sono rilevati fabbisogni di affiancamento dei Comuni coinvolti, in quanto primo “sportello” info-formativo per l’impresa: l’incrocio della planimetria della ZFU con i dati censuari aggiornati del Comune, richiede un livello di dettaglio di informazioni sul territorio che l’Amministrazione comunale detiene in via esclusiva.
Il programma di intervento prevedeva la realizzazione di attività di animazione territoriale, comunicazione e “pubblicizzazione” delle ZFU sul territorio regionale, a partire dal dicembre 2013. Sono state organizzati e condotti  n. 20 seminari formativi ed informativi sul territorio, in strettissima collaborazione con i Sindaci e gli Assessori alle attività produttive dei Comuni coinvolti. 
Destinatari dell’azione sono stati: funzionari ed amministratori comunali, le imprese  potenziali beneficiarie della misura e le relative organizzazioni di categoria (Camere di Commercio, Confindustria, Confartigianato, ecc…), oltre agli ordini professionali (ordini commercialisti , tributaristi, ecc…). 
Per dare ulteriore supporto ai dipendenti comunali assegnati agli sportelli informativi locali, è stata realizzata una giornata info-formativa, a beneficio di tutti i Sindaci e degli addetti agli uffici tecnici comunali ed alla perimetrazione della Zona franca urbana (Roma, 26 febbraio 2014).
A latere delle  attività  seminariale è stato attivato un Servizio di risposte a quesiti on line.

5. LA PRIMA ESPERIENZA ATTUATIVA
L’importo dell’agevolazione spettante a ciascuna impresa beneficiaria è stato determinato dal Ministero sulla base del rapporto tra l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili e l’ammontare del risparmio d’imposta e contributivo complessivamente richiesto dalle imprese, tenuto conto di eventuali “riserve di scopo” appostate per imprese appartenenti a determinate categorie o settori (es. imprese di nuova costituzione o imprese femminili). 
L’importo è stato ripartito tra le imprese con questa modalità proporzionale, indipendentemente dalla data di presentazione dell’istanza e sulla base del solo fatto che il richiedente fosse in possesso dei requisiti stabiliti dal bando. 
Di conseguenza, l'ammontare delle agevolazioni concesse a ciascuna impresa (uguale per tutte le richiedenti, dunque) è dipeso dal numero di domande di agevolazione pervenuto per ogni ZFU. 
In base all’esperienza di questa prima tornata di bandi attuativi, la media delle agevolazioni concesse a ciascuna impresa è stata di 20.000/30.000 euro; con eccezioni per le ZFU per le quali il numero di domande pervenute non fosse particolarmente ingente, ad es. nella ZFU di Portici ciascuna impresa ha ricevuto un’agevolazione pari a 110.000 euro circa. 
Gli importi delle agevolazioni concesse sono stati resi noti con provvedimento del Ministero, pubblicato sul sito Internet del Ministero stesso. Il provvedimento di concessione è stato adottato entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Il termine per la presentazione delle domande è rimasto aperto dai 2 ai 3 mesi.
I risultati, nel complesso, hanno dimostrato che sono state agevolate le imprese effettivamente attive e produttive sui territori interessati, grazie alle seguenti condizioni: 
· la validità del meccanismo semi-automatico di concessione dell’agevolazione attraverso una precisa informazione tecnica (anche su controlli ed eventuali sanzioni), 
· l'effettivo successo dei meccanismi attivati per evitare elusioni da parte dei richiedenti che ha indotto alla “prudente”  adesione alla misura agevolativa da parte delle imprese.

6. IL RIFINANZIAMENTO CON D.L. n. 66/2014 
L'art. 22 bis del D.L. n. 66/2014 (convertito con Legge n. 89/2014, G.U. n. 143 del 23.06.2014), autorizza una spesa di 75 milioni di euro per il 2015 (ridotti a 40 milioni dalla legge di stabilità  2015) e di 100 milioni di euro per il 2016 (confermati dalla legge di stabilità 2015)[footnoteRef:2] per  le seguenti ZFU:  [2:  Tabella E pag. 3333, legge N. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di stabilità 2015)] 

· le  45 ZFU delle Regioni Sicilia, Puglia, Calabria, Campania, attuate  con D.M. 10 aprile 2013 e successivi bandi e già operative [footnoteRef:3], compresa la ZFU del  Comune di Lampedusa e Linosa[footnoteRef:4];   [3:  ZFU di cui all’art. 37, comma 1 e 1 bis, del D.L. n. 179/2012; è invece  da ritenersi esclusa la ZFU dei Comuni della Provincia di Carbonia Iglesias, che ha fonte normativa nel distinto comma 4 bis dell'art. 37.]  [4:  art. 1, comma 319, della L. n. 147/2013, che estende le agevolazioni di cui all'art. 37 del D.L. n. 179/2012 anche  alle ZFU di Lampedusa-Linosa. ] 

· delle “ulteriori” ZFU individuate all’epoca dalla delibera CIPE n. 14/2009[footnoteRef:5] , ricadenti nelle Regioni non comprese nell'obiettivo “Convergenza”. Si tratta delle 11 ZFU di: Cagliari, Iglesias, Quartu Sant’Elena, Campobasso, Velletri, Sora, Pescara, Ventimiglia, Massa, Carrara, Matera.  [5:  Attuativa dell'art. 1, commi 340 e ss., della L. n. 296/2006 (norme istitutive originarie).] 

Anche in questa nuova tornata, le risorse disponibili possono essere integrate dalle Regioni con risorse proprie.
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Calabria (7) Campania (9) Sicilia (17)

ZFU individuate dalla 

delibera CIPE n. 14/2009

Crotone

Lamezia Terme

Rossano

Napoli

Mondragone

Torre Annunziata

Catania

Erice

Gela

ZFU non finanziate dalla 

delibera CIPE n. 14/2009 ma 

valutate "ammissibili"

Corigliano

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Aversa

Benevento

Casoria

San Giuseppe Vesuviano

Portici (centro storico)

Portici (zona costiera)

Aci Catena

Acireale

Barcellona Pozza di Gotto

Castevetrano

Giarre

Messina

Sciacca

Termini Imerese*

Trapani

ZFU Individuate dalla 

Regione Siciliana con L.R. 

n. 11/2009

Palermo (porto)

Palermo (Brancaccio)

Bagheria

Enna

Vittoria

*Cosìcomeampliataaisensideldispostodicuiall’articolo37,comma1-bis,deldecreto-legge18ottobre2012,n.179,convertito,conmodificazioni,dallalegge

17dicembre2012,n.221.Pertanto,laZonaFrancaUrbanadiTerminiImerese,cosìcomeoriginariamenteperimetratacondeliberaCIPEn.14/2009,comprende,

alla luce della citata disposizione di legge, anche l’area industriale del medesimo comune di Termini Imerese.
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